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Si rinnovano dieci
consigli
provinciali
e 795
amministrazioni
comunali

Voteranno circa
undici milioni di
italiani il 26 e il 27
maggio. Gli
eventuali ballottaggi
il 9 giugno

NUORO Nonostante l'attenta-
to di ieri notte contro la ca-
serma dei carabinieri, a Lu-
la si tornerà a votare per il
sindaco dopo tredici anni, il
26 maggio prossimo. Un
fatto che ha dello storico
per l’isola e determinante
per la cittadinia, al fine di
ricostiuire un tessuto civile
normale.
Ieri mattina, alla presenza
del presidente della Regio-
ne Mauro Pili, è stata depo-
sitata poco prima della sca-
denza, prevista alle 12, un'
unica lista di dodici nomi
guidata dall'avvocato Mad-
dalena Calia, già candidata
alle regionali del '99 per For-
za Italia.
Simbolo della lista «Lula»,
in cui figurano anche quat-
tro donne, alcuni simpatiz-
zanti della sinistra, un ope-
raio forestale e un allevato-
re, è un arcobaleno.
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PISTOIA Nel giorno delle elezioni am-
ministrative avrà 18 anni e 9 mesi,
pochi, ma sufficienti per fargli inse-
guire un sogno: diventare sindaco di
Pistoia. Per questo Matteo Bertinelli
ha costituito la lista civica “Pistoia
città viva” con cui sfiderà centro de-
stra e centro sinistra, che a Pistoia
corre unito anche a Rifondazione co-
munista. Sa che non diventerà sinda-
co, ma spera di poter entrare in Con-
siglio. Figlio di Sauro, maresciallo dei
carabinieri comandante del nucleo
di tutela del patrimonio artistico del-
la Toscana e dell' Umbria con sede a
Firenze, e di Stefania Faligni, segreta-
ria provinciale della Cisl per gli enti
locali, Matteo ha investito in questa
avventura tutti i suoi risparmi. «Va-
da come vada la campagna elettorale
della nostra lista non peserà sui bilan-
ci delle nostre famiglie. Investiremo
le paghette e i risparmi». Non è un
genio, Matteo, né un ragazzo prodi-
gio, ma un «giovane cresciuto con
certi valori», commenta la madre.
Lui si definisce «un normale». Fre-
quenta il quarto anno del liceo classi-
co e il suo profitto è sufficiente. «I
professori mi hanno incoraggiato?
No. Sono totalmente indifferenti, an-
zi mi hanno dato contro ultimamen-
te perchè per mettere insieme la lista
ho fatto molte assenze». Gioca a cal-
cio, fa il centrocampista tra gli junio-
res regionali, nel Montale, ma non è
Baggio: «sono nella media», ammet-
te. Ma un' impresa è riuscito a cen-
trarla: aggregare molti giovani attor-
no a una idea. «Mi piacerebbe che i
giovani tornassero ad occuparsi di
politica e vorrei poter far rinascere
tra gli amministratori il gusto della
cosa pubblica». Con questo spirito in
poco più di due mesi ha messo in
piedi una lista di 30 giovani: tutti
hanno tra i 18 e i 23 anni e nessuno
ha idee politiche convenzionali. «Nè
a destra, nè a sinistra, nè al centro -
spiega Matteo - Non ci ritroviamo in
alcun schieramento politico attuale».
Ieri ha consegnato la lista con 240
firme.

ROMA Ieri alle 12 è scaduto il termi-
ne per la presentazione delle candi-
dature e delle liste per le prossime
amministrative. Sono più di undici
milioni gli elettori chiamati alle ur-
ne per le elezioni amministrative
del 26 e del 27 maggio. Grazie ad
una legge approvata l'11 aprile scor-
so, gli italiani potranno, infatti, tor-
nare a votare anche il lunedì dalle 7
alle 15 del pomeriggio. Eventuali
ballottaggi sono previsti il 9 giugno.

Si rinnovano 10 consigli provin-
ciali (Ancona, Campobasso, Como,
Genova, La Spezia, Reggio Cala-
bria, Treviso, Varese, Vercelli e Vi-
cenza) e 795 amministrazioni co-
munali. Tra queste, 26 capoluoghi
di provincia (Alessandria, Asti, CU-
neo, Como, Varese, Verona, Geno-
va, La Spezia, Savona, Parma, Pia-
cenza, Lucca, Pistoia, Frosinone, La-
tina, Rieti, L'Aquila, Isernia, Caser-
ta, Brindisi, Lecce, Matera, Cosen-
za, Reggio Calabria, Vibo Valentia e
Oristano). Complessivamente sono
142 comuni con popolazione supe-
riore ai 15 mila abitanti.

Per le Regioni autonome della
Valle D'Aosta e del Trentino Alto
Adige il primo turno delle ammini-
strative che riguardano rispettiva-
mente tre e quattro Comuni, è fissa-
to per il 19 maggio, mentre il turno
successivo si svolgerà il 2 giugno.

Una novità riguarda il comune
di Campobasso, dove alla votazione
tradizionale si affiancherà nella se-
zione numero 41 quella elettronica.

Il progetto - sottolineano al Vi-
minale - intende realizzare un pro-
totipo funzionante di sistema di vo-
tazione elettronica esteso all'intero
territorio della Comunità europea.

Qualche particolarità. A Varese,
il sindaco leghista uscente, Aldo Fu-
magalli, sarà sfidato da Raimondo
Fassa (nel 1993 venne eletto, pro-
prio a Varese, primo sindaco leghi-
sta in Italia). L'Ulivo e la Lista Di
Pietro candidano Alessandro Alfie-
ri, Prc presenta invece Angelo Zop-
poli.

A Piacenza sono nove i candida-
ti per la poltrona di sindaco, e per
un soffio non sono dieci. Un nume-
ro record. L' ultimo aspirante si è
presentato ieri, Alessandro Bacchet-
ta, 37enne procuratore legale che è
sostenuto dalla lista «Movimento ci-

vico - Qualità della vita a Piacenza -
Eliminazione dei parchimetri».
Una denominazione che riassume
il cuore delle proposte formulate
agli elettori. Il principale avversario
dell' attuale sindaco, Gianguido
Guidotti (sostenuto da centro de-
stra e da una lista civica) è Roberto
Reggi (Ulivo, Prc, ed una Lista Civi-
ca). Fragli altri candidati, Pietro
Tansini (Pensionati Piacentini, Ita-
lia dei Valori - Lista Di Pietro),

Complessivamente sono state pre-
sentate ventidue liste (otto per Gui-
dotti e cinque per Reggi).

A Parma Sono 15 le liste, e sei i
candidati sindaci: il primo cittadino
uscente Elvio Ubaldi (capofila di Ci-
viltà parmigiana e appoggiato an-
che dalle liste di Fi e dell' Udc), la
senatrice della Margherita Alberti-
na Soliani (appoggiata anche da Ds,
Prc, Lista Di Pietro, Verdi ecologi-
sti, Verdi, Lista Tommasini, Pdci),
Renata Lottici (Lista Insieme per
Parma), Massimo Moine (Alleanza
Nazionale), Tiziano Catellani (Lega
Nord), Marco Menegatti (Lista Par-
ma libera e solidale).

Situazione singolare a Jesi (An-
cona). Lo Sdi si è spaccato: una par-
te con i centristi, un’altra con la
coalizione di centro sinistra. Il cen-
trodestra è in formazione insolita
(An si presenta divisa dalla Cdl) e
c’è anche un candidato no-global

(Maiolatesi). A Torre del Greco, a
sostenere il candidato sindaco del
Polo, Ciavolino, c’è anche la lista
Udeur. E a Castellammare i popola-
ri appoggiano il candidato del Polo,
Bonifacio, senza però disporre del
simbolo del Ppi che si trova invece
fra quelli che appoggiano Salvato,
candidata dell’Ulivo.A Vicenza e
Treviso, dopo ore convulse Umber-
to Bossi è riuscito a strappare la ri-
conferma dei presidenti uscenti del
Carroccio: Manuela Dal Lago e Lu-
ca Zaia. A Vicenza il centrosinistra
risponde candidando l' attuale sin-
daco di Schio (Vicenza) Giuseppe
Berlato Sella. All' estrema sinistra
dello schieramento si pone Roberto
Fogagnoli, insegnante, candidato di
Rifondazione. Ma il vero dato politi-
co per la città è rappresentato dalle
quattro liste che si collocano più a
destra di An: Msi Fiamma Tricolo-
re, Alpi Adria, Liga Fronte Veneto,

Forza Nuova.
A Verona, da otto anni guidata

dal centro destra con sindaco forzi-
sta si è consumato un clamoroso
strappo interno a Forza Italia. Can-
didato del Polo dopo giorni di in-
contri e discussioni, Pierluigi Bolla,
forzista, vicino al presidente del Ve-
neto Giancarlo Galan. Ma il sinda-
co uscente, Michela Sironi non ha
voluto saperne di appoggiarlo e ha
deciso di dare vita a una lista pro-

pria, «Lista Sironi difendi Verona»,
che avrà come candidato un altro
pezzo da novanta di Fi in Veneto,
Aventino Frau. Ieri da Fi è arrivato
l’ordine di espulsione per Sironi,
Frau, e l’on.Piva che li appoggia.

Ad Acqui (Torino), il sindaco
leghista Bosio, espulso dalla Lega si
presenta capolista di una lista che
raccoglie consiglieri e assessori
espulsi come lui. Il Polo ci tiene
invece a sottolineare la sua unità nel
Lazio. Spiega il coordinatore regio-
nale di Fi,Tajani: «Alle prossime am-
ministrative ci presentiamo uniti in
tutti i grandi centri del Lazio: da
Frosinone, dove c'è un candidato
Fi, a Latina e Rieti con due esponen-
ti di An e a Pomezia, dove è candida-
to l'europarlamentare Stefano Zap-
palà. Su un centinaio di comuni
l'unico centro dove la Cdl non è
riuscita a presentare un singolo can-
didato è Formello».

Solo in 12 comuni e in un solo capoluogo, Cosenza, non è stato raggiunto l’accordo unitario

L’opposizione marcia unita ovunque

La maggioranza litigiosa al Nord dove ci sono state molte “rotture” a Destra. Il voto elettronico in alcune sezioni

È guerra nel Polo per un posto al sole
Amministrative, scaduto ieri il termine per la presentazione di liste e candidature

DALL’INVIATO Michele Sartori

VERONA Otto anni fa si era presentata come «il
sindaco con le palle»: perché questa è la sua passio-
ne privata, collezionare palle di vetro, quelle con la
finta neve dentro. Adesso, a fine mandato, Michela
Sironi Mariotti, ricercatrice universitaria della fa-
coltà di economia, onora il vecchio calembour per
un altro verso: varando una «sua» lista con un
«suo» candidato contro il «suo» partito, Forza Ita-
lia. Motivo: le insanabili divergenze col presidente
azzurro del Veneto, Giancarlo Galan, che da tempo
impone a Verona, da Venezia, le proprie scelte ed i
propri uomini. Da ieri, la rottura è totale. Michela
Sironi e il suo candidato sindaco, Aventino Frau,
senatore di Forza Italia, si sono «autosospesi» dal
partito. Il partito, d'altra parte, li ha espul si.

Conferenza stampa, per presentare la «Lista
Sironi - Difendi Verona», ed il suo simbolo tricolo-
re. Michela Sironi accusa: l'ha fatto «contro il presi-
denzialismo veneziano prepotente ed arrogante di
Galan e l'invasione di Forza Italia da parte di
persone e metodi che appartengono allo stile doro-
teo che fece cadere la Dc». Ha scritto anche una
lettera a Berlusconi: «Forza Italia rischia di essere
espropriata da personaggi che hanno avuto grandi
responsabilità negative nel recente passato». Con
sé, il sindaco uscente ha trascinato mezza giunta:
cinque assessori. Dice: «È una lista di persone one-
ste, tradite da chi usa il vecchio modo di fare politi-
ca».

Da anni c'è un pesante attrito - ed una guerra
aperta su nomine e scelte economiche - tra l'ala
«liberal» degli azzurri veronesi, rappresentata da
Michela Sironi, e quella degli ex socialisti ed ex

democristiani, sponsorizzati da Venezia da Galan
(che pu re è, per origine, un «liberal»). La definizio-
ne delle liste elettorali ha fatto precipitare i contra-
sti. Galan ha sostenuto, e alla fine ottenuto, la
candidatura di Pierluigi Bolla, ex socialista, com-
missario straordinario del potente ente delle Fiere v
eronesi: «Lo ha imposto senza sentire la città. Non
potevamo accettare candidature funzionali agli in-
teressi di Galan», insiste Sironi.

Bolla è sostenuto dall'intera Casa delle libertà.
Ma fino all'altro ieri An scalpitava, voleva che il
candidato sindaco fosse un suo uomo - non ne ha
nessuno, nei 24 capoluoghi di provincia in cui si
vota - e minacciava di allearsi con il sindaco uscen-
te. Galan ha ottenuto il suo appoggio con una
operazione spregiudicata: il capogruppo di An, Ca-
millo Cametti, è stato nominato ieri dalla Regione
commissario della Fiera al posto di Bolla, e al parti-

to di Fini sono stati garantiti vicesindaco, quattro
asse ssori e la presidenza dell'azienda municipaliz-
zata. Quanto consenso porterà via la Lista Sironi
(fino all'anno scorso era il sindaco più popolare
d'Italia, con l'80% di consensi) al centrodestra, e a
chi lo riverserà al ballottaggio? Comincia a sperar-
ci, in una città dove non ha mai vinto, il centrosi-
nist ra, che già prova a presentarsi con un candida-
to attira-voti, l'avvocato Paolo Zanotto, figlio di un
ex sindaco Dc della città. Zanotto è sostenuto da
una propria formazione, dalla Margherita, dai Ver-
di e da «Sinistra Europea», lista che unisce Ds, Sdi
e Pdci, della quale dice il segretario diessino Vanio
Balzo: «Per battere questa destra bisognava fare il
contrario della Francia, presentarsi come una sini-
stra di governo il più possibile unita». Il conto
totale, a ieri sera, della competizione veronese : 11
candidati e 17 liste.

Lascia polemicamente Forza Italia il primo cittadino di Verona contro quella che definisce «l’arroganza di Galan». E fa una lista propria con 5 assessori

Michela Sironi, candidata sindaco contro il suo partito

Luana Benini

ROMA Ormai i giochi sono fatti. «Nel-
l’Ulivo ha prevalso l’unità - commen-
ta Beppe Fioroni dell’esecutivo della
Margherita - Solo in 12 Comuni su
141 con più di 15mila abitanti le forze
dell’Ulivo si presentano in ordine spar-
so. E solo in un unico capoluogo, Co-
senza. Inoltre L’Ulivo ha compreso
l’importanza di stringere accordi fin
dal primo turno con Rifondazione: è
avvenuto nel 60% circa dei Comuni
con più di 15mila abitanti e nel 70%
circa delle province». Analoga la valu-
tazione del responsabile Enti locali dei
Ds, Antonello Cabras, che aggiunge:
«Speriamo di riconfermare tutti i pre-
sidenti di Provincia e i sindaci delle
città capoluogo attualmente governa-
te dal centro sinistra. Anche se siamo
consapevoli che vi sono molte incer-
tezze ad esempioper Reggio Calabria,
Comune e Provincia, o per Isernia,
dove pesante è stato lo spostamento di
aree di centro verso il centro destra.
Vorremmo riconquistare Parma (que-
sta volta il centro sinistra va alle elezio-
ni compatto), e Piacenza che tuttavia

è una realtà più difficile».
Per quanto riguarda le liste, il cen-

tro sinistra ha cercato di aprire al mas-
simo alla società civile, a personalità

indipendenti. Ovunque sono presenti
liste della Quercia tranne in alcuni ca-
si. A Lucca e Isernia, ad esempio, c’è
una lista unica dell’Ulivo. A Gorizia,

una lista unica di sinistra riformista.
«I candidati dei Ds - dice Cabras -
sono il 35-40% nei Comuni sopra i
15mila abitanti. E’ il segno che abbia-
mo scelto come coalizione in maniera
equilibrata».

Gli ultimi giorni, i casi più spinosi
sono approdati sul tavolo nazionale.
Ad Alessandria, dove il centro sinistra
ha candidato Mara Scagni, assessore
provinciale, non si è riusciti ad accor-
darsi con Prc che presenterà un suo
candidato. A Cosenza l’Ulivo non è
riuscito a ricomporre la spaccatura:
sono rimasti due candidati contrappo-
sti, Perugini, Margherita, sul quale
converge Prc, e Eva Catizzone, assesso-
re della giunta Mancini (sostenuta da
Verdi, Ds, una parte della Margherita,
Pdci, Sdi). A Carrara si è invece trova-
to un accordo: Ulivo, Prc e Idv soster-
ranno Conti, l’attuale presidente della

Camera di commercio (ma il sindaco
uscente diessino, Segnanini, correrà
con una lista sua). Anche a Piacenza e
Lucca i candidati dell’Ulivo possono
contare sull’appoggio di Di Pietro ma
non del Prc che presenterà candidati
alternativi. Candidati contrapposti del
Prc anche a L’Aquila e Frosinone. In
Campania è andata a finire meglio del
previsto. Chiusi quasi ovunque gli ac-
cordi con Prc sono rimaste alcune de-
fezioni di centro. A Castellammare do-
ve un esponente del Ppi, Bonifacio,
aveva scelto l’alleanza con la destra, il
centrosinistra ha trovato convergenza
sulla candidatura di Ersilia Salvato, ap-
poggiata anche da Udeur, Prc e Idv.
Ad Aversa dove si era verificata una
analoga difficoltà, si è candidato un
magistrato indipendente, Graziano,
sostenuto da Prc e Idv ma non da una
parte della Margherita (area Ppi). A

Caserta si è candidato Greco, ds, soste-
nuto da tutto il centro sinistra compre-
sa Prc. A Isernia Cuffaro, Margherita,
sostenuto dall’Ulivo e dal Prc. Infine,
alla Provincia di Campobasso correrà
per l’Ulivo l’attuale sindaco di Campo-
basso, Massa, ds, sostenuto da tutto il
centro sinistra e da Prc, ma non da
Idv.

Attualmente il centrosinistra go-
verna nelle province di Ancona (presi-
dente Giancarli, Ds, ricandidato), Ge-
nova (presidente uscente Vincenzi,
candidato Repetto, Margherita), La
Spezia (presidente Ricciardi, Margheri-
ta, ricandidato), Campobasso (candi-
dato Mazza, Ds), Reggio Calabria (pre-
sidente Calabrò, Margherita, ricandi-
dato). Sono del centrosinistra i sinda-
ci dei seguenti capoluoghi di Provin-
cia che vanno al voto: Cuneo (sindaco
uscente Rostagno, candidato Valmag-

gia, Margherita), Genova (sindaco
uscente Pericu ricandidato), Savona
(sindaco uscente Ruggieri,Ds, ricandi-
dato), La Spezia (sindaco uscente Pa-
gano, Ds, ricandidato), Frosinone (sin-
daco uscente, Marzi,Ds, ricandidato),
Isernia (sindaco uscente Caterina Giu-
seppe eletta consigliere regionale, can-
didato Cuffaro, Margherita), Pistoia
(sindaco uscente Scarpetti, Ds, candi-
dato Berti, Ds), Carrara (sindaco
uscente Segnanini, Ds, candidato Con-
ti, indipendente), Matera (sindaco
uscente Minieri,Ds, candidato Porca-
ri, indipendente), Cosenza (il sindaco
Mancini è deceduto, vi sono le candi-
dature contrapposte di Catizone, Ds,
e di Perugini, Margherita), Reggio Ca-
labria (il sindaco Falcomatà è decedu-
to, è stato candidato il vicensindaco
Naccari, Margherita), Brindisi (sinda-
co uscente Antonini, ricandidato).

Pistoia, tenta a 18 anni
Si finanzia con la paghetta

A Lula si torna alle urne
dopo tredici anni

Francesco
Rutelli e il
segretario dei Ds
Piero Fassino
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